
 
Dal 1° febbraio 2005 entrano in vigore i nuovi importi per l'imposta di bollo 
(decreto legge n. 7 del 31 gennaio 2005, pubblicato sulla GU n. 24 del 
31/01/2005). 
 
 
A seguito sono elencati i nuovi importi per l'imposta di bollo fissati dal decreto legge 
n. 7 del 31 gennaio 2005 (GU n. 24 del 31/01/2005). 
Per le pratiche telematiche e anche per le pratiche presentate su supporto 
informatico con utilizzo della firma digitale occorre pagare un'imposta di bollo 
pari a: 

• Euro 42 per le ditte individuali  
• Euro 59 per le società di persone  
• Euro 65 per le società di capitali.  

 
 
Questo ammontare (così come chiarito dall'Agenzia delle Entrate con propria 
circolare - n. 67/e del 7/08/2002-) è comprensivo dell'imposta di bollo dovuta 
complessivamente per la domanda e la relativa documentazione allegata. 
 
 
Per le imprese individuali o soggetti iscritti solo al R.E.A. - Repertorio 
Economico Amministrativo che presentano le pratiche su carta o su supporto 
informatico senza firma digitale, l'importo da pagare è di: 

• Euro 11,00 per il modello  
• Euro 11,00 per ogni quattro facciate relativa alla documentazione allegata 

(qualora scontino l'imposta di bollo).  
 
 
Non devono pagare l'imposta di bollo: 

• le società cooperative Onlus  
• le società cooperative edilizie (per l'esenzione devono produrre il 

certificato della prefettura in copia) e le cooperative sociali (per 
l'esenzione devono produrre il certificato della prefettura in copia solo 
se la parola "sociale" non compare nella denominazione)  

• tutte le altre società cooperative solo per gli atti costitutivi e gli atti di 
straordinaria (i bolli vengono applicati solo per il Verbale di Assemblea 
Ordinaria e di Consiglio). 

 
 
IMPORTANTE: 
dal 1 gennaio 2005, qualsiasi tipo di ricevuta rilasciata dalla Camera di 
Commercio,  
che riporti i diritti di segreteria per un importo superiore ad Euro 77,47 è soggetta 
all'applicazione dell'imposta di bollo di Euro 1,29 che verrà addebitato 
virtualmente. 
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